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Savona, trecento in piazza per la sanità
Russo: «Non difendiamo solo il San Paolo»

Luisa Barberis / SAVONA 

«B
asta  riforme  
calate  dall’al-
to». La rispo-
sta di Savona a 

un Piano organizzativo, che vo-
leva accorpare i primariati di 
Malattie Infettive, Radiotera-
pia  e  Anatomia  Patologica  
(poi salvati anche se sono stati 
accorpati Laboratorio analisi e 
Centro trasfusionale),  è  una 
piazza con 300 cittadini, preoc-
cupati per il futuro al punto da 
ergersi “sentinelle” della sani-
tà. Tra loro anche il sindaco 
Marco Russo, i consiglieri re-

gionali  Roberto  Arboscello  
(Pd)e Jan Casella (Avs) e vari 
ex primari: da Marco Anselmo 
a Angelo Schirru (consigliere 
comunale di minoranza a Savo-
na) e Giorgio Menardo, solo 
per citarne alcuni. In piazza 
Pertini, non a caso sotto alla se-
de Asl, si è levata una richiesta 
chiara: «Un San Paolo forte, ef-
ficiente e adeguato a bisogni di 
salute, più personale». La ma-
nifestazione è stata organizza-
ta dal “Comitato San Paolo-Ar-
ticolo 32”, come una protesta 
spontanea, nata  “dal basso”  
tra i residenti di Villapiana. 
Una mobilitazione che –ben-

chè il Piano sia stato rivisto– 
ha portato la gente in piazza. 

IL SINDACO 

Russo ha parlato di “lavoro di 
squadra” per arrivare alla mo-
difica del Piano: «Savona ha di-
mostrato di avere argomenti 
inconfutabili.  Dobbiamo ap-
plaudire chi lavora al San Pao-
lo: i professionisti temono la so-
litudine, ma noi li  sostenia-
mo». Il sindaco ha replicato an-
che alle parole del direttore so-
ciosanitario di Ats Pierluigi Vi-
nai sugli ex primari: «Mentre 
andavano a passeggio con ni-
poti e cani, ci hanno dato gli 

strumenti tecnici per capire il 
rischio e scongiurarlo. Vanno 
ringraziati, non insultati».  E 
ha rilanciato: «Non difendia-
mo solo il San Paolo, ma tutta 
l’Asl savonese e il ruolo della 
nostra provincia nella sanità li-
gure».

IL COMITATO

«Speriamo  che  la  prossima  
riorganizzazione venga condi-
visa con i cittadini – ha esordi-
to Tiziana Messina, portavoce 
del Comitato di cui è presiden-
tessa Vania Landini – La sanità 
non si governa con gli organi-
grammi, ma con le persone. Il 

Piano è stato rivisto, ma i guai 
restano. Noi vogliamo una re-
te sanitaria che funzioni davve-
ro. Non apparteniamo ad al-
cun partito, siamo comuni cit-
tadini e siamo qui per difende-
re la salute, non chiediamo pri-
vilegi per Savona, ma che non 
venga privata di servizi fonda-
mentali». 

GLI EX PRIMARI 

Erano stati i primi a mobilitar-
si con l’Ordine dei medici, ieri 
gli ex primari erano ovviamen-
te in piazza. A rappresentarli 
la voce di Marco Anselmo, ex 
direttore delle Malattie Infetti-

ve: «La cosa più bella è questa 
piazza piena. Abbiamo evitato 
tagli pesanti, che sarebbero ar-
rivati. Tagliavano le persone. 
Non vorrei rispondere a Vinai, 
non se lo merita. Io sono il pro-
totipo di quel che ha detto: ho i 
nipotini, porto in giro il cane, 
sono un ex primario, non ten-
go al posto di lavoro, l’ho la-
sciato. Tengo però ai miei pa-
zienti e ai cittadini». Giampie-
ro Storti non ha parlato pubbli-
camente, ma si è presentato 
con il gatto: «Non ho il cane – 
ha ironizzato – Va talmente be-
ne che la gente non sa dove fa-
re gli esami o aspetta anni per 
una visita». Luca Corti, presi-
dente dell’Ordine, in una nota 
ha rimarcato: «Un medico ri-
mane tale per la vita, indipen-
dentemente dal pensionamen-
to. I nostri ex direttori e prima-
ri hanno offerto un contributo 
scientifico e clinico fondamen-
tale. La loro autorevolezza re-
sta un riferimento insostituibi-
le». 

I PROBLEMI DEI CITTADINI 

Il Comitato denuncia difficol-
tà nel trovare un medico di fa-
miglia, liste d’attesa che spin-
gono a rivolgersi al privato, 
consultori sempre meno nume-
rosi e servizi territoriali che 
non possono sostituire l’ospe-
dale. «Quando ho saputo che 
l’ospedale poteva essere depo-
tenziato, ho trovato doveroso 
fare qualcosa», ha detto Maria 
Reverdito. Lo stesso timore ha 
mosso Delio Casella: «Sono qui 
perché ritengo importante che 
non venga smantellata la sani-
tà: il San Paolo è un riferimen-
to e bisogna mantenerlo vivo 
in ogni reparto». Per Fabio Ma-
sio: «Il territorio è fondamenta-
le, ogni zona è diversa e deve 
avere i suoi servizi». Preoccu-
pazione anche per il 118: a feb-
braio Savona perderà la pro-
pria centrale, che confluirà in 
quella unica ligure. «Assurdo 
che Savona non possa avere la 
centrale 118 – attacca Claudio 
Bruzzone -: è logico pensare a 
una ridistribuzione, ma erano 
5 e ne resterà una sul genovesa-
to. Si può rispondere dalla Nuo-
va Zelanda, ma ci saranno diffi-
coltà».  «Perdere  la  centrale  
non è ininfluente – hanno sot-
tolineato Dominica Piccardo e 
Rosanna Aramini –. Non basta 
garantire i primari: vanno tute-
lati personale e servizi». —

Vinai e i medici in pensione
«Siamo tutti dalla stessa parte,
non serve fare polemica»

Arianna Codato / SAVONA

U
n tutù rosa, una ma-
glietta di Spiderman 
con  la  scritta  “Da  
grandi poteri deriva-

no grandi responsabilità”.  E 
poi pantaloncini corti e lun-
ghi, vestiti bianchi e colorati, 
felpe e giacche pesanti. Miglia-
ia di piccoli abiti hanno forma-
to ieri pomeriggio una catena 
lunga 5 chilometri che da piaz-
za Mameli si è snodata lungo il 
centro cittadino, il Prolunga-
mento e le spiagge, fino quasi 
al confine con Vado. Una mani-
festazione per ricordare i bam-
bini uccisi nella Striscia di Ga-
za, patrocinata dal Comune di 
Savona, che ha visto l'adesione 
di 73 realtà tra enti, associazio-
ni, comitati, società di mutuo 
soccorso e organizzazioni del 
territorio con più di 500 perso-
ne coinvolte.

I vestitini sono stati sistema-
ti uno accanto all'altro lungo 
via Paleocapa, nell'area pedo-
nale di corso Italia, sul Prolun-
gamento e poi sulla sabbia, fi-
no a Zinola. A portarli e dispor-
li sono stati i partecipanti, ri-
masti in piedi lungo il percorso 
mentre la catena prendeva for-
ma. C'erano abiti per neonati, 
magliette, pantaloni e giubbot-
ti, raccolti nelle settimane pre-
cedenti per arrivare a coprire 
tutti i cinque chilometri previ-
sti. Una volta terminata la ma-
nifestazione, i vestiti sono stati 
raccolti  e  saranno  sistemati  
per essere distribuiti a chi ne 
ha bisogno. Gli indumenti in-
vernali saranno destinati a tre 
associazioni savonesi che so-

stengono le famiglie in difficol-
tà, mentre quelli estivi saran-
no affidati a due realtà che se-
guono comunità in Africa. Un 
modo per dare una seconda vi-
ta agli abiti utilizzati per ricor-
dare i bambini morti durante il 
conflitto.

Lungo il percorso si sono ri-
trovati cittadini di tutte le età, 
volontari e rappresentanti del-
le numerose associazioni che 
hanno  aderito  all'iniziativa,  
dalle società di mutuo soccor-
so all'Anpi, dalle organizzazio-
ni sindacali alle realtà cultura-
li e del volontariato. Al termi-
ne della catena, i partecipanti 

sono tornati in piazza Mameli, 
davanti al monumento ai Ca-
duti, dove si sono susseguiti gli 
interventi. Ad aprire il momen-
to del raduno è stata Francesca 
Agostini, presidente dell'Anpi 
provinciale di Savona: «Siamo 
gli eredi di chi ha saputo ridare 
dignità al nostro Paese, di chi 
ha lottato per la libertà, la pa-
ce, l'uguaglianza e la solidarie-
tà fra i popoli. Siamo gli eredi 
dei partigiani e delle partigia-
ne, dei combattenti e di tutta 
quella parte di società civile an-
tifascista che si è adoperata, an-
che rischiando la propria vita, 
in difesa degli ebrei, garanten-
do loro protezione, procuran-
do documenti e organizzando 

operazioni di fuga per salvarli 
dal razzismo e dalla persecu-
zione fascista e nazista. E oggi 
siamo qui, perché ci hanno in-
segnato a parteggiare e ad odia-
re l'indifferenza - ha spiegato 
la presidente Anpi -. Perché ab-
biamo imparato a riconoscere 
l'oppressione,  l'occupazione,  
il razzismo, la prepotenza dei 
popoli sugli altri popoli. Non 
stiamo  facendo  niente  di  
straordinario, solo mettendo 
in pratica quello che abbiamo 
ereditato da chi ha sacrificato 
la vita per la nostra libertà».

Ha preso poi la parola una 
rappresentante dell'associazio-
ne Liguria Palestina, che ha ri-
badito la richiesta di fermare 
le ostilità nella Striscia di Ga-
za, e una rappresentante dell'U-
nicef, che ha richiamato all'at-
tenzione  le  tragiche  conse-
guenze della guerra per i più 
piccoli: «A un anno dal “cessa-
te il fuoco” Emergency e le Na-
zioni  Unite  registrano  oltre  
1.400 nuove vittime e 4.700 fe-
riti, con un bilancio di oltre 
74.000 morti in tre anni». Per 
il sindaco, Marco Russo, «Savo-
na conferma di non guardare 
solo a se stessa - ha detto -, ma 
sa stare dentro i grandi temi 
che ci angosciano». Poco pri-
ma delle 18 è stata letta una 
poesia dedicata a Gaza del poe-
ta Gianni Mereu. Poi, allo scoc-
care dell'ora, sono risuonati i 
21  rintocchi  della  campana  
del Monumento ai Caduti. Il 
traffico  si  è  fermato,  come  
ogni giorno, ma questa volta il 
silenzio è durato un minuto. 
Un minuto dedicato ai bimbi 
morti nel conflitto. —

Chiesetta di Legino,
crollano i ruderi 
Sulle alture è stata chiusa la strada

«A
i cittadini dico 
che siamo dal-
la stessa parte: 
nessuno  vuol  

depotenziare il San Paolo, col 
nuovo  sistema  arriveranno  
più servizi e più vicino a casa. 
La battuta su cani e nipoti? 
Non era mia intenzione fomen-
tare polemiche, era solo per di-
re che la vita è fatta di tempi». 

Pierluigi Vinai, direttore socio-
sanitario di Ats Liguria rispon-
de alla piazza di Savona, preoc-
cupazione per il futuro. 

«Non produciamo tondini di 
ferro. Ats è l’azienda della salu-
te dei cittadini: le indicazioni 
del territorio sono importanti, 
parliamo con Comuni, sindaca-
ti, lavoratori, medici. Savona 
si è fatta sentire e il Piano è sta-

to modificato, salvando i tre 
primariati, perché era una ri-
chiesta della gente ed era com-
patibile con la norma e la stra-
tegia aziendale». Vinai è torna-
to anche sulla polemica con gli 
ex primari. La sua affermazio-
ne: «Se fossi in pensione, mi de-
dicherei a nipoti e cagnolini», 
ha sollevato un vespaio. «L’in-
tenzione non era sollevare po-

lemica, né offendere nessuno. 
Spiace se è stata recepita male 
– dice – Parlo di me stesso. Alla 
politica non replico, forse po-
trebbero rivedere anche loro i 
toni, intanto nessuno si è allon-

tanato da me». Poi si va nel me-
rito: la piazza chiede risposte 
su liste d’attesa, visite ed esa-
mi. «Le prenotazioni su scala 
regionale non sono mirate a 
peggiorare  le  condizioni,  

tutt’altro – chiarisce Vinai - il si-
stema dà l’opportunità di ave-
re un appuntamento nel tem-
po più breve, magari a Bordi-
ghera, ma domani. Poi, se è 
troppo lontano, si può sceglie-
re una seconda opzione. Se co-
sì non è, il sistema va raffinato 
e stiamo lavorando per affron-
tare ogni nodo, unificando 5 
Asl e oltre 16mila dipendenti. 
La situazione delle liste non è 
ottimale, ma c’è un progresso 
costante e c’è anche la prospet-
tiva di abbatterle. Il Piano en-
trerà a regime nel 2027, ma 
per far le cose bene, ci vuol tem-
po. I savonesi non sono assolu-
tamente trascurati: hanno avu-
to come direttori Prioli e Orlan-
do, oggi c’è un fior di squadra 
capitanata  da  Monica  Ciro-
ne».—

L. B.

La giunta comunale di Savona ha ap-
provato la delibera che dà il via all'at-
tuazione, alla riorganizzazione e al 
riallestimento dei Musei Civici savo-
nesi. Lo scopo è rendere l'intero siste-
ma una vera e propria porta di acces-
so per conoscere e comprendere il 

territorio e i suoi mutamenti storici, 
artistici e ambientali nell'ottica di po-
tenziare e rendere più accessibile l'of-
ferta turistica della città. Si tratta di 
una riorganizzazione che lega memo-

ria storica del territorio alle grandi sfi-
de contemporanee associata a una 
maggiore fruibilità e accessibilità de-
gli spazi, un nuovo percorso che vede 
Savona al centro dell'offerta turistica 

con il suo patrimonio culturale diffu-
so in sinergia con la promozione del-
le tematiche ambientali e la transizio-
ne ecologica. Il Piano di riorganizza-
zione dei  Musei  Civici prevede un 

nuovo spazio di accoglienza al piano 
terra della Pinacoteca civica, in piaz-
za Chabrol; il riallestimento del Mu-
seo Archeologico; la collezione dona-
ta dal presidente Sandro Pertini a Sa-
vona potrà trovare idonea collocazio-
ne a Palazzo Della Rovere.

SAVONA

L’
arco  dell'abside,  
una  delle  ultime  
strutture  rimaste  
integre dell'antica 

chiesetta dei Santi Pietro e Pao-
lo, sulle alture di Legino, non 
c'è più. Ieri una parte della co-
struzione romanica è crollata, 
lasciando un cumulo di pietre 
all'interno dell'edificio. Il cedi-
mento ha reso necessaria la 
chiusura di via Santi Pietro e 
Paolo. La polizia locale ha di-
sposto il divieto di circolazio-
ne lungo la strada, esteso an-

che ai pedoni, a causa del di-
stacco di materiale dalla strut-
tura.

La piccola chiesa romanica, 
risalente all'XI secolo si trova 
lungo quella che era un'antica 
via di collegamento tra la co-
sta e l'entroterra. Dell'edificio 
originario erano rimasti i muri 
perimetrali e l'arco dell'absi-
de, mentre il tetto della navata 
e il pavimento erano scompar-
si da tempo, lasciando spazio 
all'erba. Ma, nonostante le con-
dizioni della struttura, la chie-
setta è rimasta negli anni un 
punto di riferimento per gli abi-

tanti di Legino. Era poetica-
mente descritta come la chiesa 
con un pavimento d'erba e la 
volta fatta di stelle.

Ogni giugno, in prossimità 
della ricorrenza dei Santi Pie-
tro e Paolo, per quasi un decen-
nio era stata organizzata una 
camminata con un momento 
di preghiera interreligiosa. Il 
percorso partiva dall'incrocio 
tra via Bricco e via Santi Pietro 
e Paolo, nei pressi dell'edicola 
della Madonna di Misericor-
dia, per raggiungere la chieset-
ta. Alla cerimonia partecipava-
no rappresentanti delle comu-
nità  cattolica,  evangelica,  
ebraica, islamica, buddista, in-
duista  e  ortodosse,  insieme  
agli alunni coinvolti nel pro-
getto interculturale “France-
sco e Kamil”, che leggevano 
poesie e messaggi di pace.

L’iniziativa  era  promossa  
dalla parrocchia di Sant'Am-
brogio e dagli Amici del Bric-
co, in collaborazione con Vive-
re Leze e la Fratellanza Legine-
se. Nel corso degli anni la chie-
setta, pur priva del tetto, ave-
va continuato a ospitare que-
sto appuntamento, diventan-
do un luogo d'incontro tra ge-
nerazioni e religioni diverse. Il 
crollo dell'arco dell'abside po-
ne ora il problema della conser-
vazione dell'antico edificio. —

A. C.

Il sindaco in corteo. Il comitato: «Faremo le sentinelle». Scontro sulla chiusura della centrale 118

Maria 
ReverditoIn alto l’ex primario Marco Anselmo (Malattie Infettive), qui sopra la piazza

Il direttore Ats: «Salvare i tre primariati una richiesta della gente»

La manifestazione promossa da oltre 70 associazioni
La presidente Anpi: «Siamo sempre vicino a chi ha bisogno»

«Il nostro piccolo aiuto
ai bambini di Gaza»
Una catena di vestiti
lunga 5 chilometri

Gli abiti saranno 
donati a a volontari
che aiutano famiglie
in difficoltà

La manifestazione in piazza Mameli e alcuni dei vestitini sulle strade della città

Savona, la giunta dà il via libera alla riorganizzazione dei musei civici

Pierluigi Vinai, direttore sociosanitario di Ats Liguria

Da sinistra gli ex primari, il sindaco Marco Russo, le rappresentanti del Comitato

Claudio
Bruzzone

Dominica 
Piccardo

Delio 
Casella

Una foto d’archivio della chiesa dei Santi Pietro e Paolo a Legino
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